
Il Rotary International, la più antica e 
prestigiosa organizzazione di servizio 
del mondo, comprende 32.000 Club in 
più di 200 Paesi. I suoi soci costituiscono 
una rete internazionale di professionisti  
che dedicano tempo e talento al servizio 
delle loro comunità e del mondo. 

Il motto rotariano, “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale”, esemplifica 
lo spirito umanitario che anima gli oltre 
1,2 milioni di soci dell’organizzazione. In 
tutto il mondo, il Rotary è caratterizzato 
da un forte affiatamento tra i soci e da 
importanti progetti di servizio locali e 
internazionali.

Il Rotary gode di una ricca tradizione 
e di una struttura organizzativa a volte 
complessa, caratterizzata da una varietà 
di programmi e consuetudini che posso-
no confondere i nuovi soci e anche quelli 
di lunga data. Le pagine seguenti offrono 
una serie di informazioni di base, intese 
ad approfondire la conoscenza del Rotary 
e a rendere i soci più fieri di farne parte. 

R O T A R Y
I  F O N D A M E N T I  D E L

www.rotary.org



L’Organizzazione del Rotary
l Rotary è essenzialmente un’as-
sociazione le cui principali iniziative 
vengono realizzate a livello di club. 
La struttura distrettuale e interna-
zionale ha soprattutto una funzione 
di supporto alle attività promosse 
dai club a favore delle comunità 
locali e mondiali. 

Club I Rotariani sono soci di 
Rotary club, che a loro volta fanno 
parte dell’organizzazione interna-
zionale nota come Rotary Inter-
national (RI). Ogni club nomina i 
propri dirigenti e ha facoltà di agire 
con una considerevole autonomia, 
nel rispetto delle norme contenute 
nello statuto e nel regolamento 
dell’organizzazione. 

Distretti I club sono raggruppati in 
532 distretti rotariani, ognuno retto da un governatore distret-
tuale, che è un dirigente del Rotary, e da una squadra dirigente 

costituita dagli assistenti del governatore e da varie commissio-
ni, cui è affidata l’amministrazione dei club.

Consiglio centrale del RI I 19 membri del Consiglio centrale 
del RI, che include il presidente internazionale in carica e il 
presidente eletto del RI, si riuniscono ogni tre mesi per discu-
tere questioni amministrative. Tradizionalmente, ogni anno il 
presidente del RI (il cui mandato dura 12 mesi) sceglie un tema 
specifico che i club sostengono e promuovono mediante varie 
iniziative. 

La Segreteria L’ amministrazione del Rotary International è 
affidata al segretario generale, che sovrintende a uno staff di 
circa 650 persone distribuite tra la sede centrale di Evanston, 
una cittadina a nord di Chicago, e i sette uffici internazionali in 
Argentina, Australia, Brasile, Corea, Giappone, India e Svizzera. 
I club delle isole britanniche sono amministrati dall’ufficio del RI 
in Gran Bretagna e Irlanda (RIBI), con sede in Inghilterra.

“Più conosco il Rotary, più lo apprezzo”. 
— Michael P. Slevnik, USA

1905
L’avvocato di Chicago, Paul 
Harris, organizza il 23 feb-
braio la prima riunione che 
aprirà la via alla formazione 
del Rotary club di Chicago. 

1906
Il Rotary club di Chicago 
fornisce un bagno pubblico 
all’esterno del municipio, il 
primo progetto di servizio 
comunitario del Rotary.

1910-11
Durante il primo con-
gresso, Paul Harris viene 
eletto primo presidente 
dall’Associazione Nazionale 
dei Rotary club.  

1911-13
Formazione di club in 
Canada, Gran Bretagna, 
e Irlanda; il nome 
dell’organizzazione viene 
modificato con Associazione 
Internazionale dei Rotary 
club. 

1915-16
Apertura di un club a Cuba, 
il primo Paese non in lingua 
inglese del Rotary.



Le responsabilità dell’affiliazione
l club è l’elemento base dell’organizzazione, 
all’interno del quale si svolgono tutte le 
attività principali. Tutti i club hanno quattro re-
sponsabilità fondamentali: la conservazione 
e lo sviluppo dell’effettivo, la partecipazione 
attiva ai progetti di volontariato a favore delle 
comunità locali e internazionali, il sostegno 
alla Fondazione Rotary attraverso i contributi 
finanziari e il coinvolgimento nei progetti, e 
la formazione di dirigenti capaci di servire il 
Rotary a livello distrettuale e oltre. 

I vantaggi dell’affiliazione al Rotary dipen-
dono in larga misura dall’impegno di ciascun 
socio. Molti requisiti sono intesi ad aiutare i 
soci a godere maggiormente dei vantaggi di 
quest’esperienza.

Assiduità La partecipazione alle riunioni 
settimanali permette ai soci di approfondire 
i rapporti personali e professionali e di conoscere altri dirigenti 
nella comunità. Le comunità più grandi offrono diversi orari per 
dare la possibilità di partecipare alle riunioni di club; il mattino 
presto, all’ora di pranzo, dopo il lavoro e la sera.

Un socio che non possa prender parte a una riunione rego-
lare del proprio club è incoraggiato a partecipare a una riunione 
di recupero presso qualsiasi altro club rotariano – una pratica, 
questa, che favorisce gli scambi e l’affiatamento tra Rotariani 
di comunità diverse. Per informazioni sui giorni e le sedi di 
riunione dei club, è possibile consultare l’Official Directory o  
la sezione Club Locator del sito web del RI.

In alcuni casi i Rotariani possono recuperare le riunioni 
perse partecipando ai progetti di servizio dei club, alle riunioni 
del consiglio di club o alle riunioni dei club Rotaract o Interact. I 
soci possono anche recuperare le riunioni on line nei numerosi 
Rotary e-club.

Servizio Tutti i club condividono una missione comune: servire 
la comunità e le persone che necessitano di aiuto in tutto il 
mondo. È tramite la partecipazione ai progetti di servizio dei 

club che i soci vengono a conoscenza dei progetti locali e 
internazionali promossi dai rispettivi club e possono mettere 
il proprio tempo e le proprie competenze a disposizione delle 
iniziative che ne hanno maggiormente bisogno. 

Reclutamento e conservazione dell’effettivo Al fine di man-
tenere solidi i club, ogni Rotariano deve dare il proprio contri-
buto allo sviluppo della compagine sociale. Anche i nuovi soci 
possono invitare ospiti alle riunioni di club o a partecipare ad un 
progetto di servizio. Il modo migliore di suscitare l’interesse di 
potenziali soci è permettere loro di farsi un’idea diretta dell’af-
fiatamento e delle opportunità di servizio. 

Un’altra responsabilità è mantenere i soci interessati al Ro-
tary. L’ affiatamento tra i Rotariani e il coinvolgimento in progetti 
di servizio sono due dei modi migliori per conservare l’effettivo 
di un club.  

La composizione ideale di un Rotary club deve tenere in 
considerazione gli aspetti demografici della comunità, le profes-
sioni, i sessi, l’età e le diverse etnie. Tale diversità va ad arric-
chire tutti gli aspetti dell’amicizia e servizio del club.

“Il Rotary consente di restituire reciprocamente con la consapevolezza 
di appartenere ad una famiglia di donatori”.

— Deanna Ann Duguid, Indonesia

1916-17
Il Presidente Arch Klumph 
propone la creazione di 
un fondo di dotazione, il 
precursore della Fondazione 
Rotary. 

1942-43
Il convegno Rotary di 
Londra sull’educazione e lo 
scambio culturale getta le 
basi per l’UNESCO.

1945-46
Quarantanove Rotariani 
forniscono il loro contributo 
alla fondazione delle  
Nazioni Unite.

1946-47 
Il fondatore Paul Harris 
muore a Chicago.

1948-49
I primi 18 borsisti del 
Rotary studiano all’estero, 
precursori della borsa degli 
Ambasciatori.



Nel corso della sua storia, il Rotary ha adottato vari principi 
fondamentali intesi a guidare i soci al raggiungimento di elevati 
standard etici e di servizio.

Scopo del Rotary Lo Scopo del Rotary, formulato inizialmente 
nel 1910 e adattato negli anni al respiro sempre più ampio 
dell’attività sociale, offre una definizione succinta delle finalità 
dell’organizzazione e delle responsabilità individuali dei soci. 

Lo Scopo del Rotary è promuovere e diffondere l’ideale del 
servire, inteso come propulsore di ogni attività. In particolare, 
l’associazione si propone di promuovere e diffondere:

PRIMO  Lo sviluppo di rapporti interpersonali intesi come 
opportunità di servizio.

SECONDO  Elevati principi etici nell’attività professionale e 
nei rapporti di lavoro; il riconoscimento dell’importanza e del 
valore di tutte le professioni; il significato dell’occupazione di 
ogni Rotariano come opportunità per servire la società.

TERZO  L’ applicazione dell’ideale del servire alla vita perso-
nale, professionale e sociale di ogni Rotariano.

QUARTO  La comprensione, la tolleranza e la pace fra i popoli 
mediante una rete internazionale di professionisti e imprendi-
tori di entrambi i sessi, uniti dall’ideale del servire.

Principio delle categorie professionali Il principio delle cat-
egorie assicura che l’effettivo dei club rifletta la realtà econom-
ico-professionale della comunità. Il sistema stabilisce che ogni 
socio sia classificato in base alla propria occupazione e che il 
numero dei rappresentanti di ogni categoria sia proporzionale  
al numero complessivo dei soci. Ne risulta una diversità profes-
sionale che ravviva l’atmosfera sociale del club e fornisce un 
serbatoio di competenze professionali ricco e variegato. 

Vie d’azione Le Vie d’azione, ispirate allo Scopo del Rotary, 
costituiscono il fondamento filosofico dell’associazione e la 
base delle attività dei club:

•	 L’ Azione interna si concentra sull’affiatamento e  
	 sull’adeguato funzionamento dei club.

•	� L’ Azione professionale incoraggia i Rotariani a porre le 
proprie competenze professionali al servizio del prossimo 
e a osservare i più alti principi morali.

•	� L’ Azione d’interesse pubblico riguarda i progetti e le iniz-
iative che i club intraprendono per migliorare le condizioni 
di vita all’interno delle loro comunità.

• 	�L’ Azione internazionale riguarda i progetti umanitari 
condotti in tutto il mondo e le iniziative per promuovere la 
comprensione e la pace tra i popoli.

I principi guida del Rotary

La prova delle quattro domande  
La “Prova delle quattro domande” tradotta in oltre 100 
lingue fu concepita nel 1932 da Herbert J. Taylor e viene 
utilizzata dai Rotariani e da organizzazioni di tutto il 
mondo.

Ciò che penso, dico o faccio
1)	Risponde a VERITÀ?

2)	È GIUSTO per tutti gli interessati?

3)	�Produrrà BUONA VOLONTÀ e MIGLIORI  
RAPPORTI D’AMICIZIA?

4)	Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli interessati?

“Il Rotary mi ha insegnato come un qualsiasi cittadino di 
 un piccolo centro può diventare un cittadino del mondo”.

— Raj Ghuman, India

1962-63
Il primo club Interact  
si forma a Melbourne  
(Florida – USA). Viene  
lanciato il programma 
Azione di pubblico  
interesse mondiale.

1965-66
Hanno inzio le sovvenzioni 
speciali (ora Sovvenzioni 
paritarie) e il programma 
Scambi di Gruppi di Studio.

1968-69
Lancio del programma 
Rotaract.

1978-1979
Lancio delle sovvenzioni 
3-H.

1979-80
La sovvenzione della 
Fondazione per 
l’immunizzazione anti polio 
di sei milioni di bambini 
delle Filippine ispira la 
creazione del programma 
PolioPlus.



I programmi e le opportunità di servizio elencati qui di seguito 
sono stati concepiti per aiutare i Rotariani a soddisfare le esi-
genze presenti nelle comunità locali e internazionali. 

Interact Organizzazione di servizio sponsorizzata dai club rotari-
ani per giovani di età compresa tra i 14 e i 18 anni; conta più di 
10.900 club in 121 Paesi.

Rotaract Organizzazione di servizio sponsorizzata dai club 
rotariani, dedita allo sviluppo delle capacità professionali e di 
leadership di giovani dai 18 ai 30 anni; conta più di 7.000 club in 
162 Paesi.

Gruppi rotariani comunitari (GROC) Gruppi di non rotariani, 
sponsorizzati dai club, che si adoperano per il miglioramento 
delle condizioni di vita nelle comunità locali; sono più di 6.400 
in 76 Paesi.

Gruppi per reti di relazioni globali Circoli professionali (gruppi 
internazionali aperti a tutti i Rotariani e ai loro coniugi, costituiti 
in base a interessi ricreativo-professionali comuni) e Gruppo 
d’azione rotariani (impegnati in progetti di servizio): ne esistono 
più di 90.

Scambi di amicizia rotariana Programma che favorisce lo 
scambio di visite tra Rotariani di Paesi diversi e i loro familiari, 
al fine di promuovere la conoscenza diretta delle rispettive 
culture.

Volontari del Rotary Offre ai Rotariani e ad altri professionisti 
l’opportunità di mettere le proprie competenze ed esperienze 
specifiche al servizio di progetti umanitari a livello locale e 
internazionale. 

Scambi di giovani I club e i distretti inviano e ospitano studen-
ti di età compresa fra i 15 e i 19 anni (circa 9.000 ogni anno) 
che si recano all’estero per scambi culturali di durata variabile, 
da una settimana fino a un intero anno.

Rotary Youth Leadership Awards (RYLA) Seminari sponso-
rizzati da club e distretti rotariani, nell’intento di individuare e 
sviluppare le doti di leadership di giovani dai 14 ai 30 anni.

Azione di pubblico interesse mondiale (APIM) Club e distret-
ti rotariani di due Paesi diversi uniscono le forze per realizzare 
progetti d’interesse pubblico. Lo scambio di progetti APIM nel 
sito web del RI contiene la descrizione di progetti per i quali è 
necessario un partner internazionale.

Opportunità di servizio Il RI raccomanda nove aree principali 
di intervento ai club che intendono intraprendere attività di  
servizio: Infanzia a rischio, Assistenza ai disabili, Sanità, Com-
prensione e buona volontà internazionali, Alfabetizzazione, 
Problemi demografici, Povertà e fame, Protezione ambientale  
e Problemi urbani.

I programmi del RI

“Grazie al Rotary i miei sforzi per migliorare il mondo 
sono moltiplicati. Non sono più solo”.

— Fernando Aguirre Palacios, Ecuador

1984-85
Il Rotary lancia il program-
ma PolioPlus e la raccolta 
fondi per raggiungere la 
quota di 120 milioni di dol-
lari al fine di immunizzare 
tutti i bambini del mondo.

1987-88
Attraverso la campagna 
PolioPlus, i Rotariani raccol-
gono 247 milioni di dollari. 
La prima donna ad affiliarsi 
al Rotary. 

1988-89
Il Rotary ritorna in Ungheria 
e Polonia.

1994-95
L’emisfero occidentale  
vienedichiarato libero  
dalla polio. 

1998-99
Vengono creati i Centri 
Rotariani di studi internazi-
onali sulla pace e la risoluzi-
one dei conflitti.



       

La Fondazione Rotary del RI è un’associazione senza fini  
di lucro la cui missione consiste nel mettere i Rotariani in  
condizione di promuovere la pace, la buona volontà e la com-
prensione internazionale, attraverso il miglioramento delle con-
dizioni sanitarie, il sostegno all’istruzione e la lotta alla povertà.

Sostegno Finanziario 
Nel 2005-06, la Fondazione Rotary ha ricevuto contributi totali 
per 111,9 milioni di USD, di cui 108 sono stati spesi a sostegno 
dei progetti educativi e umanitari realizzati dai club e dai distret-
ti. I contributi dei Rotariani confluiscono in tre fondi principali:

•	 Fondo programmi – offre sussidi e sovvenzioni tramite  
	 i programmi della Fondazione;

•	 Fondo permanente – fondo di dotazione i cui profitti 
	 sono spesi a favore dei programmi e il cui capitale garan 
	 tisce la sopravvivenza della Fondazione nel lungo periodo;

•	 Fondo PolioPlus – sostiene il sogno rotariano di un  
	 mondo libero dalla polio.

I contributi versati dai Rotariani sono interamente destinati ai 
programmi educativi e umanitari e ai relativi costi di gestione. 
I club e i distretti fanno domanda di sovvenzioni per intrapre-
ndere progetti di servizio in tutto il mondo. L’ iniziativa “Ogni 
Rotariano, Ogni Anno”, che incoraggia i soci di tutto il mondo a 
effettuare una donazione annua pro capite di 100 USD, svolge 
un ruolo fondamentale a sostegno dei programmi di seguito 
descritti.

Programmi Educativi 
I programmi educativi intendono promuovere la comprensione 
e la tolleranza tra i popoli instaurando contatti diretti tra individui 
provenienti da culture e Paesi diversi.

Le Borse di studio degli Ambasciatori, un programma di 
borse di studio internazionali che consente ogni anno a 800 stu-
denti di svolgere il ruolo di ambasciatori dell’amicizia rotariana 
durante un periodo di studio all’estero.

Le Borse di studio del Rotary per la pace nel mondo ven-
gono assegnate per master presso uno dei Centri rotariani di 
studi internazionali sulla pace e la risoluzione dei conflitti.

Il programma di studi professionali sulla pace e la risoluzione 
dei conflitti è un corso breve presso il Centro di studi rotariani 
situato in Tailandia.

Lo Scambio di gruppi di studio è un programma di scambio 
tra distretti di Paesi diversi, per giovani professionisti e impren-
ditori non Rotariani di entrambi i sessi, di età compresa tra i 25 
e i 40 anni.

Le sovvenzioni per docenti universitari vengono assegnate 
a docenti universitari interessati a insegnare materie concreta-
mente utili in un Paese straniero a basso reddito.

Programma di sovvenzioni umanitarie
Le sovvenzioni per programmi umanitari permettono ai Rotaria-
ni di potenziare il sostegno a progetti internazionali che consen-
tono lo scavo di pozzi, la costruzione di strutture abitative,  
la fornitura di assistenza medico-sanitaria, corsi di alfabetiz 
zazione e altri servizi. La partecipazione diretta dei rotariani  
è fondamentale nella realizzazione di questi progetti.

Le sovvenzioni paritarie finanziano la realizzazione di progetti 
di servizio promossi da club e distretti in altri Paesi.

2000-01
La regione del pacifico  
occidentale viene dichiarata 
libera dalla polio.

2001-02
L’Europa viene dichiarata 
libera dalla polio. 

2002-03
Il Rotary lancia una seconda 
campagna di raccolta fondi 
per l’eradicazione della po-
lio per far fronte al bisogno 
di sovvenzioni. I Rotariani 
raccolgono oltre 129 milioni 
di dollari.

2004-05
I club celebrano il centena-
rio del Rotary con il lancio 
di centinaia di progetti co-
munitari e con il contributo 
di migliaia di volontari.

2006-07
La Fondazione Rotary 
raggiunge l’obiettivo del 
milionesimo Amico di Paul 
Harris.

“La Fondazione Rotary rappresenta il collante che unisce tutti noi”.
— Calum Thomson, Scozia

La Fondazione Rotary



Le sovvenzioni distrettuali semplificate consentono ai 
distretti di utilizzare una parte dei Fondi di designazione distret-
tuale (FODD) per il finanziamento di progetti umanitari locali o 
all’estero.

Le sovvenzioni per servizi di volontariato forniscono ai Ro-
tariani e ai loro coniugi contributi per la copertura delle spese di 
viaggio per missioni di servizio.

Le sovvenzioni 3-H servono per il finanziamento di progetti 
di sviluppo di base a lungo termine, imperniati sul principio 
dell’autosufficienza, che utilizzano un approccio sostenibile per 
la risoluzione di problematiche umanitarie.

PolioPlus
Il PolioPlus mette a disposizione i fondi necessari all’acquisto  
e al trasporto di vaccini anti polio per la realizzazione di cam-
pagne d’immunizzazione di massa, oltre a finanziare campagne 
di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, le operazioni di 
monitoraggio della diffusione della malattia e il funzionamento 
dei laboratori di controllo indispensabili per sconfiggere definitiv-
amente la poliomielite. Il Rotary International ha raccolto fondi 
per un importo superiore ai 650 milioni di USD oltre a fornire 
migliaia di volontari a sostegno delle iniziative realizzate in tutto 

il mondo. Il Rotary collabora con l’Organizzazione Mondiale  
della Sanità, l’UNICEF e i centri americani per il controllo e la 
prevenzione delle malattie infettive all’iniziativa internazionale 
per l’eradicazione della polio. Grazie a questa iniziativa, due mili-
ardi di bambini sotto i cinque anni sono stati vaccinati contro la 
polio, cinque milioni di persone che avrebbero rischiato la paral-
isi sono oggi in grado di camminare normalmente, sono stati 
prevenuti 500.000 nuovi casi di polio ogni anno e l’incidenza 
della malattia si è ridotta del 99 percento in tutto il mondo.

Riunioni principali
Vari incontri di primo piano permettono ai Rotariani di scambiarsi 
idee, celebrare successi, socializzare e fare piani per il futuro.

Congresso del RI Il più importante di questi incontri è il Con-
gresso internazionale, che si tiene a maggio o giugno, ogni anno 
in una città diversa. Nei quattro giorni dell’evento, i partecipanti 
hanno l’opportunità di ascoltare gli interventi di importanti 
personalità rotariane e mondiali, assistere a spettacoli tipici della 
cultura locale e vivere appieno il vero spirito di amicizia inter-
nazionale che contraddistingue il Rotary.

Congressi Distrettuali I Rotariani sono invitati a partecipare 
al congresso annuale del distretto di riferimento, un incontro 
motivazionale nel corso del quale vengono presentate le attività 
dell’associazione a livello locale. Aperto alle famiglie, questo 
evento è insieme un’occasione di incontro e di formazione, che 
consente ai soci di plasmare il futuro del proprio distretto attra-
verso la partecipazione diretta alla vita sociale. 

“La reazione del Rotary difronte alle calamità naturali 
dimostra l’immensa forza del Rotary”.

— Ravi Ravindran, Sri Lanka

“Sono Rotariana e appartengo a un’unica grande famiglia: la Famiglia del Rotary”.
— Maureen Bond, Zimbabwe

Sapevate che…
•	� Il programma borse degli Ambasciatori del RI è il più 

grande programma di borse di studio al mondo finan-
ziato privatamente.

•	� La Fondazione Rotary ha messo a disposizione più di 
420 milioni di USD sotto forma di sovvenzione per gli 
aiuti umanitari e allo sviluppo.

•	� I Rotariani hanno fondato una serie di organizzazione 
a scopo umanitario quali: ShelterBox, HungerPlus, Gift 
of Life e Rotary Doctor Bank.

•	� La fornitura di vitamina A durante le Giornate Nazion-
ali d’Immunizzazione ha evitato la morte di circa  
1,5 milioni di bambini in tutto il mondo dal 1998.

•	� I rappresentanti del RI collaborano con le principali 
organizzazioni internazionali, comprese le Nazioni 
Unite e le sue agenzie.



Per maggiori informazioni sul Rotary e le 

sue iniziative visitate il sito www.rotary 

.org, dove troverete notizie, informazioni 

aggiornate e moduli per gli ordini delle 

pubblicazioni, e dove avrete inoltre la 

possibilità di effettuare una donazione 

alla Fondazione, iscrivervi al congresso 

internazionale e sbrigare le comuni prat-

iche amministrative rotariane. 

595-IT—(607)

“Sapere che in ogni città avremmo 
trovato un amico Rotariano, ha 

reso i nostri traslochi da una città 
all’altra più facili per me e la mia 
famiglia. Oggi possiamo affermare 
di avere amici Rotariani in tutto il 

mondo”. 

Russ M. Miller, Cina

“Grazie a un Rotariano  
“testardo” che ignorava 
il significato delle parole 

‘Grazie, ma non sono interes-
sata’, sono oggi un membro 
della Famiglia del Rotary”.

Sylvia Byers, Australia

“L’iniziativa che mi 
spinse ad affiliarmi al 
Rotary si è conclusa da 
tempo, ma rimarrò una 
Rotariana per il resto 

della mia vita”.

Talee Crowe, USA

“Contribuire a cambiare la vita di una persona, 
partecipare alla costruzione di un parco, al finan-
ziamento di un ospedale o alla riforestazione di 
migliaia di acri di terreno mi riempie di gioia”.

George M. Yeiter, USA


